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nebulosità del concetto permette di 
reinterpretarlo continuamente sulla 
base di determinati interessi (che si 
tratti di aziende che promettano nuovi 
mercati agli investitori, di Stati che 
vogliano rafforzare la sorveglianza o di 
apparati militari che cerchino di 
legittimare armi “intelligenti”). (C. 
Frediani, “L’AI non è un Paese per 
pochi”, in “Generazione AI. Una 
monografia sull’intelligenza 
artificiale“)



• Macchine statistico-predittive, 
addestrate con percorsi induttivi su 
corpora di BigData (dataset)

• Forma attuale della cattura e dello 
sfruttamento della conoscenza collettiva

• «Intelligenza» prestazionale, abilista, 
competitiva

• Approccio scelto dalla ricerca e 
finanziato perché congruente con i
rapporti di produzione capitalistici

Dispositivi di «Intelligenza» artificiale generativa



Linguaggio naturale oggetto di 
computazione e risorsa economica 
di mercato, finalizzata al profitto

Non ci sono zone immuni e neutrali

In particolare



Le ragioni per conoscere sono di cittadinanza

Oligopolio

Impatto 
ambientale Energia

Bias

Cattura della 
conoscenza a 
fini di profitto

Lavoro 
invisibilizzato



Dispositivi
«prêt-à-porter»

di logistica 
dell’istruzione

Modello 
insegnante e 

modello 
studente

Sostituzione

Supervisione

Attività 
esecutive, 
ripetitive, 

meccaniche





Scuola/docenti Premium
Famiglia premium 
Studente premium Homo premium

Il rischio



«Digitale sì»

«Digitale no»



Apparati digitali conviviali (austeri)

prospettiva politico-culturale diversa 

dispositivi e pratiche differenti

scopo condivisione paritaria della conoscenza, sviluppo umano equo, 
cooperazione non competitiva, mutualismo, sostenibilità economica e 
ambientale, rinnovamento adeguato e rispettoso dell’autonomia.

collaborare a costruire condizioni professionali e didattiche molto diverse da 
quelle attuali.



Convivialità versus estrattivismo

Modello emancipante

• free software, 
• motori di ricerca non profilanti, 
• Fairphone,
• opensource, contenuti aperti, 

creative commons licenses, 
• diritto all’anonimato, oltre che 

alla riservatezza, 
• Istanze federative

Modello tecno-liberista, 

• codice proprietario, 
• rendita da brevetti, 
• segreto industriale, 

obsolescenza tecnologica 
esasperata, 

• centralizzazione, recinzione,
• estrazione di valore dai dati 

personali degli utenti sottoposti a 
profilazione coatta.



toolify.ai

Giocare per decostruire

Accettare l’errore

Praticare l’esplorazione

https://www.toolify.ai/


LLM usato in locale: pedagogia 
hacker
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